AIKIDO: ARTE MARZIALE OD ARTE DELLA RELAZIONE?

Il workshop introduce esperienzialmente l’Aikido come Via della Relazione, ed esplora il suo parallelismo con la Danza del contatto che si sviluppa fra il paziente ed il terapeuta della Gestalt. Aikido significa “Via per l’Armonizzazione dell’Energia”. Interiore e interpersonale. È arte marziale. Marziale perché derivata dalle tecniche della guerra, ed arte perché modalità di espressione spirituale ed estetica, che avviene nell’incontro fra i praticanti all’interno di ruoli e tecniche apparentemente prestabilite, nell’esplorazione e nell’apprendimento della capacità di rimanere in contatto fisico e psicologico. I movimenti nascono da una respirazione e da una centratura che si accordano alla forma ed al ritmo e si sviluppano in un contatto fluido e sicuro. Le tecniche non sono mai violente o distruttive e l’energia non viene bloccata ma lasciata passare e trasformata, come l’acqua che si modella sulla forma od il vento che aggira, avvolge ed atterra. Le figure complementari di Tori (Colui-che-offre) e di Uke (Colui-che-riceve), alternativamente assunte, rappresentano le fondamentali polarità Yin e Yang, maschile e femminile, attività e passività, dividere ed unire, dare e ricevere, guidare e seguire, valorizzare e rispettare. Se uscire dalla nevrosi è integrare gli opposti per giungere ad una personalità flessibile e consapevole del corpo e del contatto, allora fare Aikido e fare Gestalt è all’essenza la stessa cosa, espressioni e pratica di una stessa filosofia di vita.

